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Anche Falconara si prepara a festeggiare San Sebastiano 
 

Anche la Polizia Municipale ha un Santo patrono: si tratta di San Sebastiano martire, 
comandante dei pretoriani vissuto attorno al 300 d.c. e messo a morte dall'imperatore 
Diocleziano. 
Fu in occasione del Raduno Nazionale dei Vigili Urbani, il 12 Maggio 1957, che Papa Pio 
XII proclamò il Martire cristiano San Sebastiano, con le storiche e commuoventi parole "… 
San Sebastiano… durante l'impero di Diocleziano fu comandante della corte pretoriana e 
fu onorato con grandissima devozione (omissis)…. a lui come patrono si consacrano molte 
associazioni sia militari che civili attratte dal suo esempio e dalle virtù cristiane (omissis)…. 
per cui (omissis) costituiamo e dichiariamo per sempre San Sebastiano Martire custode di 
tutti i preposti all'ordine pubblico che in Italia sono chiamati Vigili Urbani".  
Sebastiano, comandante dell'allora polizia urbana - i pretoriani -, era molto impegnato 
nell'assistenza e nell'aiuto di poveri e bisognosi. Una vicinanza che oggi il cittadino può 
trovare nella sussidiarietà della polizia municipale.   
La storia narra che Sebastiano contribuì inoltre alla conversione del Prefetto di Roma e di 
illustri magistrati ed ufficiali dell'esercito dando alte testimonianze della propria fede 
cristiana. Scoperto fu sottoposto ad un processo sommario e condannato a morte 
mediante il supplizio delle frecce. Sopravvisse miracolosamente ai colpi infertigli dai 
commilitoni. Riacquistata la salute, per testimoniare la propria fede, si recò nel tempio di 
Ercole dove l'Imperatore Diocleziano stava officiando un rito pubblico. Arrestato e condotto 
all'Ippodromo del Palatino, fu ucciso a bastonate: una delle forme più umilianti di pena 
capitale, usata solo per gli schiavi. L’esecuzione avvenne nel 304 e il corpo fu gettato nella 
Cloaca Massima, affinché i cristiani non potessero recuperarlo. L’abbandono dei corpi dei 
martiri senza sepoltura, era inteso dai pagani come un castigo supremo, credendo così di 
poter trionfare su Dio e privare loro della possibilità di una resurrezione. La tradizione dice 
che il martire apparve in sogno alla matrona Lucina, indicandole il luogo dov’era approdato 
il cadavere e ordinandole di seppellirlo nel cimitero “ad Catacumbas” della Via Appia che 
oggi sono dette le Catacombe di San Sebastiano.  
Nel 680 si attribuì alla sua intercessione, la fine di una grave pestilenza a Roma e il 
Martire venne eletto taumaturgo contro le epidemie.  



Il culto di San Sebastiano è stato grandissimo fino al XVI secolo in molte località del 
mondo occidentale, dove fu assunto a protettore di diverse corporazioni fra cui quelle dei 
mercanti di ferro, degli arcieri e degli archibugieri. 
Si ritiene che questo legame con le armi abbia favorito il moderno patronato sui Vigili 
Urbani che ne celebrano la festività il 20 gennaio, giorno del martirio. Ogni anno i principali 
comandi d’Italia organizzano incontri, feste e celebrazioni e approfittano dell’occasione per 
premiare gli agenti che si siano particolarmente distinti in operazioni di servizio. Anche 
Falconara si prepara a festeggiare il corpo della polizia municipale e a sfruttare  questa 
occasione per ringraziare i vigili urbani per il lavoro quotidiano al servizio della 
cittadinanza.  
 
 


